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Washington ‘libera’ le navi di PB Tankers 
Il Tesoro USA, preso atto dell’interruzione del rapporto contrattuale ‘incriminato’ con 
Cubametales, ha tolto la compagnia italiana dalla sua balck-list, sbloccandone gli asset 

 

Riconosciute “le azioni compiute dalla compagnia per garantire che le proprie navi non 
siano coinvolte in attività a sostengo all’illegittimo regime dell’ex presidente venezuelano 
Maduro”, il ministero del tesoro americano ha deciso di cancellare PB Tankers dalla black-
list dell’OFAC (Office of Foreign Assets Control), sbloccando di fatto le 5 navi cisterna di 
proprietà della società. 

La compagnia italiana, controllata dalla famiglia siciliana Barbaro, era stata inserita nelle 
lista nera di Washington lo scorso 12 aprile, poiché ritenuta colpevole, secondo 
l’amministrazione americana, “di aver operato nel settore petrolifero del Venezuala”, 
sottoposto ad un rigido regime sanzionatorio dal Governo USA. In particolare, come noto, 
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è la nave Silver Point il mezzo ‘incriminato’, in quanto utilizzato per trasportare petrolio dal 
Venezuela a Cuba per conto del trader cubano Cubametaless. 

Da qui la decisione di inserire PB Tankers nella black-list e di identificare le sue 5 navi come 
“proprietà bloccata”. Misura che, ovviamente, ha avuto effetti immediati, impedendo alla 
compagnia di operare sul mercato e quindi di generare cassa: “Alle nostre unità – spiegava 
la compagnia a ridosso dell’emanazione del provvedimento – è stata rilasciata una licenza 
temporanea che consente di svolgere attività ordinarie di gestione e manutenzione, per 
ragioni di sicurezza, ma al momento, non posso accettare carichi e stipulare contratti di 
trasporto”. 

Inoltre, la sanzione americana ha comportato anche un blocco, seppure temporaneo, 
dell’operatività della piattaforma FSO Alba Marina (installata nel giacimento offshore 
adriatico Rospo Mare), di proprietà di Edison ma gestita proprio da PB Tankers: per evitare 
ulteriori rischi, la corporation energetica di Foro Bonaparte ha ritenuto quindi di rescindere 
il contratto con la shipping company dei Barbaro. 

L’effetto di questa situazione ha quindi spinto PB Tankers a chiedere un concordato “con 
riserva” (ex art.161 LF), richiesta accolta dalla sezione del fallimentare del Tribunale di 
Roma che ha concesso alla compagnia 120 giorni per presentare la proposta definitiva di 
concordato preventivo, comprensiva cioè del piano di ristrutturazione dei debiti. 

Nel frattempo, la buona notizia del delisting, diramata ieri dall’OFAC, che nella sua nota 
riferisce di aver preso atto che “PB Tankers ha terminato il suo contratto di charter con 
Cubametaless, che aveva noleggiato la Silver Point per trasportare petrolio tra il Venezuale 
a Cuba, e ha attuato altre misure per aumentare la sicurezza dalle sue operazioni e 
prevenire future attività sanzionabili”. 

In ragione di ciò, “tutte le proprietà e gli interessi in proprietà di PB Tankers, che erano 
state bloccate in conseguenza dell’inserimento di PB Tankers nella lista, e ogni transazione 
con la società che coinvolga soggetti statunitensi non è più proibita”. 
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